
USO E MANUTENZIONE
Istruzioni e consigli per mantenere il divano perfetto a lungo
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NOTA BENE.

LEGGERE ATTENTAMENTE LE ISTRUZIONI. 
Decliniamo ogni responsabilità a danni causati da un errato uso del divano.

Non esporre il divano alla luce diretta e indiretta del sole e alle fonti di calore 
intenso.
 
Per la manutenzione aspirare, non a contatto, con una potenza di aspirazione 
leggera e spazzolare leggermente con una spazzola morbida. 

In presenza di macchie sulla pelle mai usare agenti aggressivi tipo alcool, 
diluente etc., ma solo prodotti specifici ed eventualmente contattare il forni-
tore.

Tenere i bambini fuori dalla portata di  meccanismi e leve.

Nei divani letto, una volta aperti, evitare di sedersi sulle estremità ai piedi e alla 
testa.

Non sedersi su parti contenenti meccanismi: potrebbero danneggiarsi o 
danneggiare la struttura.

In presenza di meccanismi elettrici non ostacolarne il movimento.

Se acquistate un altro divano uguale a quello che già avete in casa o nuovi 
elementi con lo stesso rivestimento, potrebbero esserci leggere differenze di 
tonalità tra i due.
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SPOSTARE IL DIVANO.

Per spostare il divano prenderlo dalla base e sollevarlo. Non trascinarlo per evitare danni 
al pavimento o rottura dei piedini di appoggio. Non tirare il divano dalle cuciture dei 
cuscini o dei braccioli.

Non saltare sul divano, non buttarsi violentemente su di esso. Evitare di sedersi su 
schienali e braccioli. Non sedersi su parti con meccanismi: potrebbero danneggiarsi o 
danneggiare la struttura.

RIMODELLARE IL DIVANO.

A causa del trasporto il divano potrebbe presentare pieghe e schiacciamenti: per ridare 
forma alle imbottiture e al rivestimento, sbattere con le mani o sistemare le imbottiture 
interne aprendo le cerniere.
Il poliuretano per sua natura può presentare differenze di morbidezza pertanto sono 
da considerarsi normali le differenze tra una seduta/spalliera ed un’altra; nei primi tre 
mesi di vita le imbottiture tendono ad ammorbidirsi leggermente per poi assestarsi 
definitivamente. Le imbottiture in piuma naturale e in fiocco, scelte per l’elevata 
morbidezza, potrebbero aver subito degli schiacciamenti: per ripristinarle é sufficiente 
assestarle con le mani.

IMBOTTITURE IN FORMA.

L’imbottitura in poliuretano necessita di un periodo di “rodaggio”: il comfort si ottimizza 
dopo 2 o 3 mesi di utilizzo, nei quali le imbottiture tendono ad ammorbidirsi 
leggermente per poi assestarsi definitivamente. 
I cuscini in piuma (sterilizzata ad alta temperatura) devono essere sbattuti regolarmente 
per mantenerne l’aspetto originario. Per evitare lo schiacciamento della piuma, dovuta 
anche all’ umidità assorbita, si raccomanda di fare arieggiare ogni tre mesi, se possibile 
al sole, gli interni dei cuscini per asciugarne l’umidità. 
Le imbottiture in fiocco, piuma o miste possono subire delle variazioni con l’uso e 
presentare eventuali pieghe e cambio di volume: intervenire quindi regolarmente per 
rimodellare l’aspetto del divano.
Dove possibile, invertire periodicamente i cuscini di schienale e seduta per 
mantenere l’imbottitura omogeneamente morbida.
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ESPOSIZIONE.

I rivestimenti in tessuto, microfibra o pelle sono sensibili alla luce e al calore. Per 
questo, si dovrà evitare di esporre il divano troppo vicino ai raggi diretti del sole, di
lampade potenti o a fonti di calore.

FUNZIONE RELAX.

Le poltrone e i divani dotati di meccanismo relax offrono la possibilità di cambiare 
l’inclinazione della spalliera - regolabile a piacimento, di sollevare il poggiapiedi e di 
variare l’assetto della seduta.
Il meccanismo va utilizzato solo quando la persona è correttamente seduta. Evitare di 
sedersi tra un elemento e l’altro ma solo in posizione centrale della seduta: possono 
esserci parti rigide ai lati di sedute e schienali. Non consentire ai bambini di giocare con 
il meccanismo.
Non toccare le parti meccaniche. Togliere la spina prima di toccare il meccanismo o di 
effettuare la pulizia o altri interventi. 
In presenza di meccanismi elettrici non ostacolarne il movimento poichè potrebbe 
danneggiarsi il motore.
Se il meccanismo cigola durante il funzionamento, lubrificare le molle, le cerniere e 
tutte le giunzioni con normale lubrificante neutro spray o silicone spray.
Per pulire le parti metalliche del meccanismo non usare solventi ma solo un panno 
umido. 
La pulsantiera è posta sul bracciolo e nel caso di sedute centrali è posta tra i cuscini 
seduta.
ATTENZIONE: sedersi sul poggiatesta o sul poggiapiedi potrebbe causare il 
danneggiamento del meccanismo o della struttura dell’elemento. Non esercitare 
pressione sulla tela di congiunzione tra sedile e poggiapiedi: potrebbe danneggiarsi. 



5

SPOLVERATURA.

Questa operazione deve effettuarsi regolarmente per eliminare la polvere ed evitare che 
si depositi in profondità.
Si può effettuare con una spazzola morbida da abiti o con un aspirapolvere a spazzola 
molto morbida e una bassa potenza di aspirazione.
La spazzolatura regolare ed eseguita con molta cura consente di ridurre i cicli di 
manutenzione e lavaggio. È importante evitare le spazzole dure e l’aspirazione potente, 
che rischiano di rovinare la superficie del tessuto (rottura del filo e pilling) e della pelle 
(abrasione, perdita di consistenza).
Per mantenere un divano in pelle pulito e sempre bello consigliamo di spolverare 
periodicamente la superficie con un panno morbido e asciutto e di passare una buona 
crema neutra apposita.
ATTENZIONE: Decliniamo ogni responsabilità per danni dovuti ad una errata pulizia o 
manutenzione.

SFODERABILITÀ.

1. Sganciare eventuali lacci o accessori presenti nel divano.
2. Rimuovere i cuscini, aprire le cerniere e togliere il rivestimento comprimendo 
 l’imbottitura. Fare attenzione a non rompere le cerniere.
3. Sul retro può essere presente una cerniera da aprire con delicatezza.
4. Controllare se il rivestimento è fissato alla base con velcro. Rimuoverlo lungo tutto 
 il perimetro. Il velcro può essere fissato anche sotto ai piedini: in questo caso 
 svitarli e staccarlo. Ricoprire il velcro con il nastro di protezione fornito in dotazione 

e mantenerlo fino alla fase di rivestimento. Conservarlo poi per i lavaggi successivi.

1. 2. 3. 4.

SMACCHIATURA DEL TESSUTO.

In caso di macchie rimuovere lo sporco immediatamente, tamponando con un panno 
pulito e morbido. Evitare di strofinare il tessuto: potrebbe provocare una 
modifica dell’aspetto (alterazione della fibra, scoloritura, etc.). Nel caso di utilizzo di 
acqua e detergenti, agire sempre dopo aver fatto una prova su una parte nascosta o 
poco visibile.
Non far uso di acqua e detergenti per smacchiare il tessuto da lavare a secco. Attenersi 
alle istruzioni riportate nella scheda tecnica del rivestimento.

Per informazioni specifiche su di un preciso modello consigliamo di consultare la 
relativa scheda di istruzioni e montaggio.
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tutti i tipi di macchie

Inumidire la parte macchiata con acqua fredda e 
5% di sapone neutro asportando la macchia, sciac-
quare, asciugare con uno straccio pulito e morbido, 
tamponando. Se necessario ripetere l’operazione. 
Lasciare asciugare, spazzolare con una spazzola 
morbida.

frutta, caffè, the, aperitivi,
vino, birra, mostarda, senape, 
ketchup, sebo, sudore

Con una soluzione di 1/3 d’acqua + 1/3 d’alcool a 90° 
+ 1/3 di aceto bianco, agire con una spugna sulla 
macchia asportandola con leggeri movimenti cir-
colari. Prima di lasciare asciugare, eliminare i resi-
dui dei prodotti utilizzati,  applicare acqua fredda e 
infine asciugare con uno straccio. Lasciare asciuga-
re, poi spazzolare con una spazzola morbida. 
Nel caso di macchia di seborrea (grasso di capelli) 
può verificarsi una leggera decolorazione dopo la 
smacchiatura, dovuta generalmente agli strofina-
menti della testa contro il divano e all’aggressività 
del sebo del cuoio capelluto.

gomma da masticare,
cera di candela

Raffreddare la macchia con del ghiaccio avvolto in 
un cellophane, quindi  rimuoverla  delicatamente. 
Qualora rimanesse  traccia,  rimuoverla con una 
gomma per cancellare di tipo morbido.

fango, polvere secca,
latte, sangue, urina, sudore

Una soluzione di 70% di acqua con 30% di ammo-
niaca va applicata con una spugna asportando la 
macchia. Sciacquare, asciugare con uno straccio, 
tamponando. Se necessario ripetere l’operazione. 
Lasciare asciugare, spazzolare con una spazzola 
morbida.

burro, cibi grassi, olio, cera,
rossetto, penna, inchiostro

Applicare alcol a 90° o solvente clorato con uno 
straccio pulito, tamponando senza strofinare. 
Sciacquare, asciugare con uno straccio, tamponan-
do. Se necessario ripetere l’operazione. 
Lasciare asciugare, spazzolare con una spazzola 
morbida.

biro, lucido scarpe,
gomma da masticare

Tamponare con tessuto assorbente impregnato di 
alcol etilico 90° o di essenza trementina (acqua ra-
gia minerale).

pulizia parti metallo e legno

Per la pulizia di parti in metallo verniciato, alluminio 
e legno  è consigliabile utilizzare alcol diluito con 
acqua e asciugare subito con panno morbido. Que-
sta operazione deve essere effettuata con molta 
attenzione per non graffiare la superficie. L’esposi-
zione alla luce diretta del sole può alterare il colore.   
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MANUTENZIONE DELLA PELLE.

Le nostre pelli sono scelte con cura, ricercandone la qualità.
Essendo un prodotto naturale, la pelle mantiene inalterate le sue caratteristiche: 
pertanto, piccole cicatrici, rughe, punture di insetti, leggere smagliature,  differenze di 
grana e variazioni di tonalità sono da considerarsi dei pregi oltre che garanzia di un pro-
dotto naturale, appunto.

PELLI SMERIGLIATE

Vengono sottoposte a speciali trattamenti per attenuarne le imperfezioni: la superficie 
si presenta regolare, morbida al tatto e resistente.

La pelle è sensibile alle variazioni di temperatura, alle trazioni e agli stiramenti per cui si 
adatta e assume il suo aspetto definitivo dopo un po’ di tempo d’uso. Il calore e la luce 
possono seccare la pelle e sbiadire i colori: evitare, quindi, l’esposizione diretta ai raggi 
solari e la vicinanza a fonti di calore intenso (camino, radiatore etc.). Porre attenzione a 
rigature di oggetti appuntiti o fibbie di vestiti, graffi di animali domestici, strofinamento 
di tessuti ruvidi.

SPOLVERATURA
Per la manutenzione regolare del divano spolverare settimanalmente la superficie della 
pelle con un panno umido o con un’aspirapolvere a bassa potenza provvista di un 
bocchettone a spazzola morbida.

MANUTENZIONE
Ogni tre mesi eseguire le operazioni di pulitura e protezione. 
Con la pulitura eliminare le polveri, lo sporco e le macchie per ottenere una superficie 
pulita. Con la protezione attraverso una crema specifica si nutre la pelle per proteggerla 
dal disseccamento, dalle macchie, dallo strofinamento e decolorazione della luce. 
Evitare gli spray con solventi e prodotti a base di olio o materia grassa.
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SMACCHIATURA DELLA PELLE.

Non effettuare operazioni di pulitura e smacchiatura senza utilizzare prodotti idonei. 
Agire dopo aver fatto una prova su una parte poco visibile del divano per testare
il prodotto ed aver atteso qualche ora. Non bisogna mai strofinare o effettuare una 
pressione eccessiva: la superficie potrebbe rovinarsi.

macchie liquide (latte, bibite,...)

Rimuovere immediatamente il liquido tampo-
nando con un panno o della carta assorbente 
bianca, poi pulire con un panno imbevuto di ac-
qua e asciugare con un panno asciutto.

sostanze grasse (olio, cioccolata, 
maionese,...)

Rimuovere la sostanza dalla superficie senza 
fare pressione; poi con un panno umido d’acqua 
e sapone neutro molto diluito strofinare delica-
tamente e quindi asciugare delicatamente con 
un panno morbido. 

penna a sfera

Solo per pelli pigmentate: miscelare 1/4 di acqua 
e 3/4 di alcool, bagnare un cotone nella soluzio-
ne e smacchiare strofinando leggermente sulla 
macchia, poi proteggere la pelle con appositi 
prodotti.

fumo, pittura ad acqua, rossetto, 
cibo, urina, fango

Diluire un po’ di sapone di Marsiglia o un suo 
equivalente in un recipiente di acqua tiepida. 
Non utilizzare sapone o detergente più aggres-
sivo. Versare un po’ di soluzione di pulitura su 
una spugna morbida. Far schiumare e pulire con 
movimenti circolari, lasciando agire il prodotto: 
non bagnare troppo  la pelle. 
Lavare continuamente la spugna per eliminare 
lo sporco e infine sciacquare con la spugna umi-
da e pulita fino ad eliminare i residui di sapone. 
Per le pelli porose utilizzare una spazzola con 
peli di seta per l’applicazione della soluzione di 
pulitura.

latte

Utilizzare una soluzione di acqua con ammo-
niaca al 28%, bagnare un cotone nella soluzio-
ne e smacchiare strofinando leggermente sulla 
macchia, poi proteggere la pelle con appositi 
prodotti.

sangue

Utilizzare una soluzione di acqua con 1/10 di ace-
to bianco, bagnare un cotone nella soluzione e 
smacchiare strofinando leggermente sulla mac-
chia, poi proteggere la pelle con appositi prodot-
ti.

olio, grasso, sebo, sudore

Utilizzare uno spray smacchiatore specifico. 
Spruzzare sulla macchia, lasciare asciugare, eli-
minare la polverre con un’aspirapolvere, poi ap-
plicare quanto indicato alla riga 4. 
N.B. La macchia di seborrea (grasso di capelli) 
provoca un leggera decoloraizone dovuta agli 
strofinamenti della testa e all’aggressività del 
sebo del cuoio capelluto.
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DIVANO LETTO.

Non consentire ai bambini di giocare con il meccanismo. E’ vietato ai minori aprire e 
chiudere il meccanismo.
Evitare di sedersi sulle estremità ai piedi e alla testa della rete.  Non salire in piedi sulla 
rete.
ATTENZIONE. Aprire il letto dall’apposita maniglia, non aprirlo tirando dai poggiatesta.
Per proteggere il materasso utilizzare un coprirete.

Consulta la scheda  “Istruzioni di montaggio” per conoscere le informazioni peculiari 
del tuo divano letto.





.ESIGENZE E STILE DI VITA

www.laloggia.it

www.laloggia.it

CONSERVA CON CURA QUESTE INFORMAZIONI.
Ti permetteranno di mantenere in buono stato il tuo divano a lungo.

Contattaci per qualsiasi necessità.

E servizioclienti@laloggia.it
W 375 6953377
S laloggia.it/contatti/


